Salvare il dialetto





“Salvare il dialetto”, suggeriva il compianto Lino Cominotti dalle pagine del suo libro Civiltà contadina alle soglie del 2000. E il dialetto è veramente un patrimonio da salvare, per via della ricchezza lessicale ed espressiva che lo caratterizza.


Dall’espressione tipica dialettale, inoltre, si può facilmente risalire a tradizioni, riti, anche professioni, che sono andati scomparendo con l’avanzata dell’era tecnologica, ma che fanno parte del bagaglio culturale di un popolo e che è bene recuperare prima che si estinguano per sempre.


In quest’ottica gli insegnanti Paolo Di Rosa e Anna Zambelli, del Liceo scientifico Leonardo di Brescia, hanno messo in programma, per le quattro classi terze d’indirizzo “specializzazione in beni culturali”, un lavoro di ricerca delle tradizioni. A guidare gli studenti verso questo delicato compito è stata chiamata una nostra collaboratrice, Fernanda Bottarelli, che da anni si dedica a ricerche di storia locale, in collaborazione con Virgilio Tisi, ed al recupero di tradizioni e salvaguardia del dialetto, studiandone in particolar modo la trascrizione grafica.


Autrice di numerose pubblicazioni e già attrice della compagnia “Cafè di piöcc”, la signorina Bottarelli è considerata ormai uno dei pilastri della brescianità in genere, e della monteclarensità in particolare, e l’invito all’incontro con gli studenti da parte del  dirigente scolastico del Leonardo, prof. Mauro Bortoletto, è una conferma della serietà e della professionalità da lei raggiunta in questo campo.


- Mai avrei creduto - ci confida Fernanda - che dei ragazzi giovani, in grande maggioranza di città, potessero mostrarsi così interessati ad una tematica che sembrerebbe esulare completamente dalla loro sfera di interessi.-


Appare evidente in questi ragazzi il desiderio di avvicinarsi ad una realtà che va scomparendo con un metodo di ricerca serio ed efficace e Fernanda Bottarelli, nell’incontro del 6 febbraio, ha cercato di trasmettere loro quanto aveva a sua volta appreso alla scuola di Beppe Boschetti. Su queste prime basi gli studenti imposteranno il lavoro che, più avanti, sarà oggetto di verifica, sempre con la signorina Bottarelli. Ci si augura che la ricerca porti a qualche piacevole sorpresa.
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